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TITOLO I – NORME GENERALI

Art. 1 – Istituzione e finalità

1. L’Amministrazione istituisce e gestisce direttamente il servizio pubblico di Asilo nido per bambini di età sino a 3 anni, secondi i principi della normativa vigente.

2. L’attività relativa è coordinata dall’Assessorato alle Politiche Sociali.

3. L’Asilo Nido è un servizio socio-assistenziale d’interesse pubblico, reso alla famiglia e rivolto a garantire l’armonico sviluppo psicofisico del bambino. E’ centro di socializzazione e prevenzione di eventuali malattie fisiche e psichiche e contribuisce all’arricchimento dell’esperienza che il bambino vive in famiglia.

TITOLO II – ORGANIZZAZIONE

Art. 2 – Calendario

1. Il servizio di Asilo Nido inizia il 1 settembre e termina il 31 luglio.

2. L’Asilo nido è aperto dal lunedì al sabato.

3. L’Asilo nido resta chiuso dal 27/12 al 31/12 in occasione delle festività natalizie; il Sabato santo e per la festività del Santo patrono. 

Art. 3 – Orario settimanale di funzionamento e criteri di frequenza

1. L’asilo nido è aperto dalle ore 7,30 alle ore 15,30.

2. L’entrata dei bambini al Nido è ammessa dalle ore 7,30 alle ore 9,30. Eventuali ritardi vanno comunicati telefonicamente al Nido entro le ore 9,30.

3. L’inserimento dei bambini nuovi ammessi o il reinserimento di bambini dopo assenze prolungate, dovrà avvenire con gradualità in collaborazione con le famiglie. Nel periodo di inserimento dei nuovi iscritti sono da prevedere l’elasticità di orario e la presenza di una figura parentale secondo modalità concordate tra genitori e puericultrici, tenute prioritariamente presenti le esigenze dei bambini.

4. All’uscita i bambini saranno consegnati solo ai genitori o a persone conosciute ed autorizzate dai medesimi, previa comunicazione al Nido.

5. L’orario di chiusura deve essere rigorosamente rispettato.

6. Qualora si verifichi il mancato ritiro del bambino da parte dei genitori entro l’orario di chiusura del Nido ed essi non siano immediatamente reperibili, le puericultrici, in numero di 2 rimarranno al Nido con il bambino in attesa che la famiglia venga reperita dai Vigili Urbani. La Coordinatrice, successivamente provvederà a diffidare formalmente i genitori, invitandoli al puntuale rispetto dell’orario di chiusura della struttura. 

7. L’assemblea delle famiglie degli utenti potrà presentare qualora ne emerga la necessità, proposta di modifica dell’orario al Comitato di Controllo.

Art. 4 - Divieti

1. Non è permesso l’accesso di estranei al Nido, cioè di persone al di fuori della cerchia parentale prossima dei bambini, o comunque, non preventivamente autorizzate.

2. Risponde del mancato rispetto delle disposizioni del presente articolo il personale dell’Asilo Nido.

Art. 5 – Articolazione interna del servizio

1. L’Asilo Nido è predisposto per accogliere n. 50 (cinquanta) bambini.

2. Il servizio si articola su 3 gruppi di bambini o sezioni, costituiti in relazione all’età ed al quadro di sviluppo psico-motorio, come qui di seguito specificato:

una sezione lattanti e piccoli divezzi;

due sezioni miste: semidivezzi e divezzi.

Art. 6 – Rapporto numerico personale/posti bambino

1. Il rapporto numerico puericultrice/bambino è determinato nella misura di 1 a 6, in relazione alla frequenza massima.

TITOLO III – UTENZA

Art. 7 – Modalità d’iscrizione

1. L’Asilo Nido accoglie i bambini da 0 a 3 anni. I bambini devono essere immuni da malattie infettive o diffusive in atto e sottoposti alle vaccinazioni di Legge. 

2. Per iscrivere i bambini, i genitori devono compilare, su apposito modulo disponibile presso l’Ufficio Servizi Sociali, una domanda corredata dai seguenti documenti:

· stato di famiglia (o autocertificazione);

· certificato di residenza (o auto certificazione)

· certificato delle vaccinazioni effettuate;

· certificato del Pediatra attestante l’immunità da malattie infettive e diffusive in atto.

3. Le iscrizioni, per l’anno Settembre-Luglio, devono essere presentate entro il 30 giugno.

4. Saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il predetto termine solo dopo aver soddisfatto le domande pervenute nei termini.

Art. 8 – Criteri per la formulazione delle graduatorie di ammissione

1. Sarà garantita, preliminarmente, la frequenza alla struttura da parte di tutti i bambini che hanno frequentato nell’anno precedente.

2. Per le restanti disponibilità, verrà stilata apposita graduatoria con i seguenti criteri:

· bambini residenti nel territorio comunale: punti 50

· bambini orfani di un genitore: punti 10

· bambini orfani di entrambi i genitori: punti 20

· bambini appartenenti a nuclei familiari in particolare situazione di disagio socio- ambientale, appositamente specificata da relazione del servizio competente: punti 10

· bambini con entrambi i genitori emigrati: punti 10

· bambini appartenenti a famiglie i cui genitori lavorano entrambi: punti 10.

Art. 9 – Interventi propedeutici all’inserimento

1. All’atto dell’ammissione del bambino e, comunque, prima che abbia inizio la frequenza, è necessario un colloquio preliminare della Coordinatrice con i genitori. 

TITOLO IV – COSTO SOCIALE DEL SERVIZIO E RETTE DI FREQUENZA

Art. 10 – Retta di frequenza

1. Il servizio di Asilo Nido è inserito nei servizi a domanda individuale.

2. La retta deve essere corrisposta entro i primi 10 giorni del mese di riferimento.

3. Per assenze superiori al mese dovute a stato di malattia del bambino è previsto l’esonero del pagamento della retta relativa al mese. Il predetto esonero decorrerà dalla data della rispettiva certificazione medica, che dovrà pervenire alla Coordinatrice entro una settimana dall’inizio del periodo di malattia.

4. Le assenze ingiustificate superiori a giorni quindici comportano la decadenza automatica dal diritto alla frequenza della struttura.  

5. Parimenti, comporta la decadenza dal diritto alla frequenza il ritardo del pagamento della retta superiore a giorni 20 decorrenti dal termine ultimo concesso per il pagamento.

6.  Ogni anno la Giunta comunale, nel predisporre il Bilancio di previsione, stabilisce il numero di esenzioni parziali o totali, ai sensi del Regolamento per interventi, prestazioni e servizi nel settore dei servizi sociali.

TITOLO V – GESTIONE SOCIALE

Art. 11 – Organi di gestione e partecipazione
1. La gestione e la partecipazione si realizzano attraverso i seguenti organismi:

- Comitato di Indirizzo e Controllo

- Collettivo degli Operatori

- Assemblea dei Genitori

Art. 12 – Composizione del comitato di indirizzo e controllo

1. Il Comitato di Indirizzo e Controllo è composto da 8 membri:

· Sindaco o suo delegato;

· la Coordinatrice;

· n. 3 rappresentanti delle famiglie, nominati dall’Assemblea dei genitori (uno per sezione)

· n. 1 rappresentante del personale che opera nel Nido, eletto dagli Operatori del Nido;

· n. 2 rappresentanti del Consiglio Comunale (di cui 1 appartenente alla minoranza) eletti dallo stesso Consiglio.

2. Non possono essere nominati come rappresentanti dei genitori gli operatori del Nido e i rispettivi coniugi.

3. I rappresentanti delle famiglie-utenti decadono automaticamente dall’incarico quando il loro figlio cessa di fruire del servizio Asilo Nido e vengono tempestivamente sostituiti.

4. I componenti che senza giustificato motivo per 3 volte consecutive non partecipano alle riunioni del Comitato di Controllo, decadono dall’incarico e vengono tempestivamente sostituiti.

5. Il Comitato dura 5 anni e comunque cessa alla scadenza del mandato del Sindaco. 

6. La Coordinatrice cura la verbalizzazione delle sedute ed ogni altra incombenza di carattere epistolare. Copia del verbale delle sedute va affissa alla bacheca dell’asilo nido.

7. Presso l’ufficio dei servizi sociali deve essere conservato il registro dei verbali delle riunioni firmati dal presidente, dalla coordinatrice e da tutti i componenti intervenuti .

8. I rappresentanti del Consiglio Comunale, dei genitori, del personale cessano la carica quando perdono la qualità di consiglieri comunali, utente del servizio o addetto all’Asilo Nido.

9. Il Comitato di Indirizzo e controllo elegge al suo interno, a maggioranza, il Presidente scegliendolo tra la componente dei genitori.

Art. 13 – Funzionamento e compiti del Comitato di Indirizzo e Controllo

1. Il Comitato di Indirizzo e Controllo si riunirà in via ordinaria almeno due volte l’anno, all’inizio e alla fine dell’anno sociale, e ogni qualvolta si renda necessario o ne sia fatta richiesta scritta da almeno 3 (tre) componenti.

2. Le convocazioni del Comitato di di Indirizzo e Controllo sono inviate ai componenti tramite Messo Comunale tre giorni liberi prima della data fissata per la riunione.

3. Il Messo Comunale consegnerà all’Ufficio della Coordinatrice le ricevute firmate dell’avvenuta consegna da parte degli interessati o di loro familiari.

4. Qualora il componente non sia reperibile al domicilio, lo stesso sarà avvisato con raccomandata A.R. che dovrà essere trasmessa tre giorni liberi prima della data fissata per la seduta del Comitato. 

5. Presso l’Asilo Nido devono essere conservati i verbali delle riunioni, firmati dal Presidente, dal Segretario, e da tutti i componenti intervenuti.

6. Al Comitato di Indirizzo e Controllo compete:

· esaminare e discutere gli obiettivi e i programmi di attività del Nido e verificarne la realizzazione;

· verificare l’adeguatezza e la funzionalità della struttura segnalando gli eventuali inconvenienti e soluzioni;

· promuovere iniziative di raccordo con la scuola d’infanzia allo scopo di favorire la continuità degli interventi educativi;

· promuovere incontri e dibattiti sull’infanzia;

· promuovere incontri con i genitori dei minori frequentanti.

Art. 14 – Collettivo del personale dell’asilo nido

1. Tutto il personale operante nell’Asilo Nido, pur nel rispetto delle proprie specifiche funzioni, costituisce un gruppo di lavoro che organizza collettivamente ogni attività e si impegna nel raggiungimento degli obiettivi prefissati.

2. Il Collettivo del personale svolge i seguenti compiti:

· elabora il piano di lavoro sottoponendolo al vaglio dell’Assemblea dei genitori e del Comitato di Indirizzo e Controllo Controllo;

· effettua auto-aggiornamento attraverso letture e discussioni; 

· partecipa all’Assemblea dei genitori;

· elegge i propri rappresentanti in seno al Comitato di Controllo;

· nomina a turno la puericultrice, vicaria della Coordinatrice, che dura in carica 1 (uno) anno. La funzione è da intendere in aggiunta a quella di puericultrice. Detta nomina dovrà avvenire all’unanimità; in mancanza di accordo la designazione verrà fatta  d’ufficio dal dirigente.


3. Il Collettivo è convocato dalla Coordinatrice o su richiesta del personale che per motivate ragioni ne faccia richiesta e si svolge all’interno del Nido, con orari e giorni stabiliti

Art. 15 – Assemblea dei Genitori

1. Il Comitato di Indirizzo e Controllo convoca, almeno due volte all’anno, l’Assemblea dei Genitori utenti del servizio, alla quale partecipano di diritto tutti gli operatori del Nido.

2. L’Assemblea può essere convocata anche su richiesta di 1/3 dei genitori.

3. L’Assemblea dei Genitori designa, mediante elezioni, i propri rappresentanti in seno al Comitato di Indirizzo e Controllo; indica gli obiettivi prioritari cui il Comitato deve attenersi nello svolgimento della sua funzione e ne verifica le attività.

4. I genitori e gli operatori possono concordare, tra loro, riunioni di intersezioni.

5. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Comitato di Indirizzo e Controllo.

TITOLO VI - PERSONALE

Art. 16 - Tipologia

1. L’organico dell’Asilo Nido è costituito da puericultrici oltre che da personale operatore e di cucina.

2. Deve essere garantita anche la figura, della Coordinatrice, anche mediante conferimento di apposito incarico al personale della struttura.  

Art. 17 – Compiti della Coordinatrice

1. La Coordinatrice:

· attua l’osservazione diretta sui bambini; 

· promuove riunioni tra operatori; 

· programma e coordina l’aggiornamento del personale secondo le norme contrattuali; 

· programma incontri informativi con gruppi di genitori e colloqui individuali;

· effettua visite domiciliari;

· raccoglie materiale di informazione e documentazione curandone la distribuzione al personale del Nido.

· cura i rapporti con il personale degli altri servizi scolastici territoriali e con i Servizi Sanitari della ASL Le/1;

· offre la propria consulenza nella scelta dei materiali ludici e nell’organizzazione e sistemazione degli ambienti; 

· effettua il controllo e verifica sulle attività svolte; 

· verifica che l’organizzazione interna del Nido sia rispondente alle reali esigenze dei bambini e del servizio;

· avverte, recepita la segnalazione da parte della puericultrice, i genitori in caso di malore del bambino o sua indisposizione, affinché venga ritirato dal Nido al più presto possibile, e in caso di particolare urgenza e gravità (qualora si ravvisano pericoli per l’integrità fisica del bambino e non si riescano a reperire i familiari) provvede ad accompagnarlo con mezzi di pronto soccorso presso l’ospedale, rimanendo presente accanto al bambino, onde evitare ulteriori traumi, fino all’arrivo del genitore;

· controlla che le disposizioni riguardanti la dieta del bambino o altre indicazioni, trovino applicazione;

· ha la tenuta del registro di carico e scarico del materiale acquistato;

· comunica agli Uffici competenti eventuali guasti di struttura per assicurare la manutenzione ed il funzionamento del servizio, su segnalazione del personale del Nido;

· garantisce l’esecuzione degli adempimenti amministrativi relativi al funzionamento dell’Asilo Nido;

· riceve il pubblico per la presentazione delle domande di ammissione, per fornire indicazioni circa la retta e per la giustificazione di assenze, rinuncia al posto, dimissioni, informazioni, reclami e varie;

· pianifica l’orario di lavoro del personale;

· registra i movimenti del personale e dà il nulla osta su presenze, assenze, congedi, certificati medici, permessi brevi;

· tiene i registri delle presenze annuali dei bambini;

· cura la corrispondenza;

· attende alle visite pediatriche dei bambini del Nido;

· partecipa al Comitato di Indirizzo e Controllo;

· tiene i libretti di idoneità sanitaria del personale;

· è responsabile dell’osservanza, da parte del personale assegnato, dei doveri d’ufficio, dell’orario di lavoro e degli adempimenti connessi al carico di lavoro a ciascuno assegnato.

· In ogni caso svolge tutte le funzioni inerenti il proprio profilo professionale per il buon funzionamento dell’Asilo Nido

Art. 18 – Compiti della puericultrice

1. La puericultrice del Nido è un operatore qualificato che svolge tutti i compiti inerenti la cura e l’assistenza agli utenti della struttura e in particolare:  

· partecipa al lavoro degli organismi di gestione sociale;

· propone scelte, sull’acquisto di materiale ludico-ricreativo;

· accoglie il bambino e scambia quotidianamente informazioni con i genitori, sia all’entrata che all’uscita;

· svolge attività ludica e di assistenza rivolta ai bambini e segue l’alimentazione e l’igiene personale;

· provvede alla custodia e alla conservazione dei beni materiali ed attrezzature del Nido;

· riordina attrezzature e giocattoli impegnati durante l’attività del Nido, coinvolgendo, per quanto possibile, i bambini;

· attende alle visite pediatriche, informando il pediatra del Nido di eventuali annotazioni mediche.

2. La puericultrice nominata vicaria della Coordinatrice, svolge tutti i compiti di competenza della titolare della funzione in caso di assenza, impedimento o irreperibilità della stessa.

Art. 19 – Compiti del cuoco

1. Il cuoco svolge ogni funzione inerente il proprio profilo professionale. In particolare:

· è responsabile della conservazione, manipolazione, e preparazione degli alimenti.

· del carico e scarico dei generi alimentari forniti;

· della preparazione e confezione dei cibi per i bambini in conformità alle norme igieniche e dietetiche stabiliti dagli organi competenti;

· della pulizia delle attrezzature di cucina, delle stoviglie e della dispensa;

2. In caso di effettiva necessità di servizio il cuoco può essere coadiuvato dalle inservienti;

3. Nella preparazione dei pasti, il cuoco si attiene alle tabelle dietetiche predisposte dal Pediatra; eventuali variazioni alla dieta devono essere autorizzate dallo stesso Pediatra, con indicazione del tipo di cibo da somministrare e delle quantità.

Art. 20 – Compiti dell’operatore

1. L’operatore svolge ogni funzione inerente il proprio profilo professionale; inoltre provvede alla:

· pulizia quotidiana dei locali del Nido (pavimenti, mobili, tavoli, sedie, fasciatoi, ecc.) ogni qualvolta sia necessario; spostamento di mobili, sistemazione e risistemazione delle attrezzature nei casi di pulizia generale e dopo ogni attività; pulizia di ambienti, mobili e oggetti dopo le disinfezioni;

· pulizia dei bagni, fasciatoi sanitari, dopo il loro uso;

· pulizia e preparazione armadietti personali dei bambini e dell’attrezzatura dei fasciatoi con il materiale necessario;

· cambio e riordino dei letti;

· lavaggio quotidiano dei giocattoli;

· operazioni di lavanderia e stireria;

· collaborazione con le puericultrici nella cura e sorveglianza dei bambini in caso di necessità;

· collaborazione con il personale di cucina nella confezione dei cibi, preparazione porzioni, distribuzione dei pasti, apparecchiamento e sparecchiamento, pulizia stoviglie;

· pulizia periodica spazi esterni di prima pertinenza della struttura e vetri;

· garanzia e funzionamento della mensa per assenza del cuoco.

Art. 21 – Congedo ordinario del personale

1. Durante i periodi di chiusura del Nido, il personale è di norma in congedo ordinario. L’eventuale permanenza in servizio è autorizzata dal Dirigente del Settore, su parere della Coordinatrice.

TITOLO VII – VIGILANZA SANITARIA

Art. 22 – Obblighi sanitari per l’ammissione

1. Per essere ammessi al Nido i bambini devono aver ottemperato alle prescrizioni previste dalle vigenti leggi sanitarie in ordine alle vaccinazioni obbligatorie.

2. La Coordinatrice è tenuta ad accertare quanto sopra ed aggiornare la relativa certificazione di ciascun bambino iscritto, conservandole agli atti della cartella personale.

Art. 23 – Allontanamenti cautelativi e assenze dei minori

1. Le puericultrici informano la Coordinatrice, che è autorizzata ad allontanare il bambino dal Nido, affidandolo ai genitori o parenti prossimi, in caso di necessità dovuto a motivi di salute.

2. Per la riammissione sarà chiesto il certificato medico. E’ comunque necessario il certificato di ammissione rilasciato dal medico curante dopo un’assenza superiore a 5 giorni consecutivi (comprese le festività).

3. I genitori devono fornire un corretto recapito telefonico che consenta, in qualunque momento della permanenza al Nido del bambino, di rintracciare i genitori stessi o altre persone disponibili.

4. I genitori devono comunicare tempestivamente il motivo dell’assenza del proprio bambino, particolarmente quando possa trattarsi di malattia infettiva, al fine di consentire l’attuazione sollecita di opportune misure profilattiche agli altri utenti del Nido, o alla struttura.

5. Quando l’assenza non sia dovuta a malattia del bambino, ma ad altri motivi, i genitori devono preventivamente avvertire per iscritto, indicando l’esatto periodo di assenza previsto. 

Art. 24 – Prestazioni sanitarie

1. Il Nido garantisce la vigilanza sanitaria attraverso la stipula di apposita convenzione con un Pediatra e con il supporto del Servizio Sanitario della AUSL LE/1.

TITOLO VIII – NORME

Art. 25 – Pubblicità del regolamento

1. Copia del presente regolamento, ai sensi dell’art. 22 della Legge 7.8.90 n. 241, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

2. Il Regolamento è inserito nella raccolta ufficiale dei regolamenti del Comune e allo stesso è data adeguata pubblicità mediante l’affissione per 30 giorni all’Albo Pretorio.

Art. 26 – Norme di rinvio ed entrata in vigore
1. Per quanto non espressamente previsto negli articoli precedenti si fa rinvio alla legislazione nazionale e regionale vigente in materia.

2. Il presente Regolamento sostituisce a tutti gli effetti il precedente approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 64 del 10 giugno 82 e successive modificazioni e integrazioni.

3. Il presente Regolamento entra in vigore con l’esecutività della delibera del Consiglio Comunale relativa alla sua approvazione.
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